
                                                                             

 
 

Ravenna 14/10/2026   
 

Al Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna 
Ing. Antonio Petitto 

OGGETTO  Osservazioni sulla mobilità del personale del 19/10/2026 e relazioni sindacali 

Egregio Comandante, 

In riferimento all’informativa ricevuta, riconosciamo che, nell’attuale fase storica, la gestione della 

mobilità rappresenta una questione particolarmente complessa e delicata. Prendiamo pertanto atto 

dell’impegno del Comando nella ricerca di equilibri organizzativi sempre migliori, condividendo la 

priorità attribuita al riequilibrio delle patenti di terza categoria. 

Riteniamo tuttavia che proprio in queste circostanze un confronto sindacale preventivo, 

strutturato e sostanziale sia indispensabile, nel rispetto delle prerogative previste 

dall’ordinamento e dalla disciplina contrattuale. In particolare, dovrebbe prevedere: 

 Condivisione preventiva delle richieste di mobilità e delle preferenze espresse dal personale. 

 Esposizione dei prospetti organici effettivi, comprensivi delle indisponibilità prolungate, delle 

qualifiche e delle abilitazioni. 

 Valutazione congiunta delle esigenze operative, per bilanciare necessità di servizio e 

aspettative dei lavoratori. 

Dalle osservazioni formulate anche dalle Organizzazioni Sindacali firmatarie emergono criticità 

proprio su questi aspetti, evidenziando, a nostro avviso, un problema sistemico nella gestione 

delle relazioni sindacali, che necessita di una revisione complessiva. 

Siamo consapevoli che, in questo particolare momento storico e contrattuale, per la nostra 

Organizzazione Sindacale lo stato di agitazione rappresenti, di fatto, il principale strumento per 

rivendicare l’apertura di un confronto quando questo non venga garantito. Riteniamo tuttavia che 

debba rimanere una soluzione estrema, cui ricorrere soltanto quando strettamente necessario. 

Riteniamo quindi doveroso ribadire che il Comando debba ripristinare fin da ora relazioni 

sindacali corrette, strutturate e trasparenti con tutte le Organizzazioni Sindacali. È un 

obiettivo che rivendichiamo già oggi e che, quando potremo nuovamente esercitare appieno le 

nostre prerogative negoziali, diventerà una priorità irrinunciabile della nostra azione 

sindacale. 
Nel merito della mobilità, segnaliamo l’opportunità di verificare la distribuzione effettiva dei 

graduati presso la sede Centrale. Nel turno A il prospetto riporta sei CR/CS; secondo alcune 

segnalazioni ricevute, tuttavia, le unità ordinariamente disponibili potrebbero essere cinque, mentre 

in altri turni ne risultano sette. Auspichiamo pertanto che le ulteriori valutazioni correttive tengano 

conto dell’effettiva disponibilità operativa e non soltanto dell’organico formale. 

Sulle informative sindacali, rileviamo nuovamente un ritardo di diversi giorni nella trasmissione 

alla FP CGIL rispetto alle altre sigle, con conseguente impossibilità di informare tempestivamente i 

nostri iscritti. Una criticità già sollevata nel precedente stato di agitazione, senza che si siano 

registrati i miglioramenti auspicati. 



Le differenti prerogative contrattuali non possono giustificare disparità informative. Chiediamo 

pertanto che, fin dalle prossime occasioni, le comunicazioni destinate anche alla FP CGIL 

vengano trasmesse contestualmente alle altre Organizzazioni Sindacali, anche mediante invii 

separati. Non riteniamo più accettabili ritardi, neppure di poche ore. 

Confermiamo la nostra disponibilità a un confronto costruttivo, nell’interesse del personale e del 

buon funzionamento del servizio. 

 

Distinti saluti. 

Enrico Bazzotti 
Coordinatore Provinciale Vigili del Fuoco 

FP CGIL Forlì-Cesena e Ravenna 
 

 

 

          


